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INTRODUZIONE
 
Condividere ti porta lontano
La SETTIMANAEUROPEADELLAMOBILITÀ si svolge ogni anno dal 16 al 22 settembre. L’ini­
ziativa incoraggia i Comuni europei a introdurre e promuovere misure di trasporto sostenibile 
e invitare i cittadini a sperimentare alternative all’uso dell’auto.

Dal suo esordio nel 2002, l’impatto della SETTIMANAEUROPEADELLAMOBILITÀ è cresciuto 
costantemente, in tutta Europa come nel mondo. Nel 2016 la campagna ha battuto il record di 
partecipazione: 2 427 città di 51 Paesi hanno organizzato attività nel corso della settimana. 
Oltre la metà delle città partecipanti ha attuato misure permanenti, per un totale di 7 386, con­
centrandosi principalmente su gestione della mobilità, accessibilità e infrastrutture ciclabili 
nuove o più efficienti.

La settimana culmina con la «Giornata senza auto», in occasione della quale le città parteci­
panti destinano per un intero giorno una o più aree alla circolazione esclusiva di pedoni, ciclisti 
e trasporto urbano. Nel 2016 hanno organizzato una «Giornata senza auto» 953 città.

Ogni edizione della SETTIMANAEUROPEADELLAMOBILITÀ è incentrata su un tema speci­
fico collegato alla mobilità sostenibile. Il tema di quest’anno è «Mobilità pulita, condivisa 
e intelligente» che promuove soluzioni di mobilità condivisa e mette in evidenza i benefici di 
modalità di trasporto più pulite. Le tecnologie di trasporto intelligente possono, inoltre, agevo­
lare la condivisione. I cittadini sono incoraggiati a ricorrere alle opzioni di mobilità condivisa 
disponibili per gli spostamenti all’interno delle città, nonché tra le città e le zone periferiche. 

Lo scopo delle Linee guida tematiche è offrire ai coordinatori nazionali e locali della SETTIMANA­
EUROPEADELLAMOBILITÀ informazioni di base su tale tema e spunti per ideare e attuare 
attività idonee per la campagna e misure permanenti. Queste linee guida propongono idee su 
come dare attuazione a tali attività e, inoltre, aiuteranno gli organizzatori locali a sviluppare 
iniziative che soddisfino i criteri del premio SETTIMANAEUROPEADELLAMOBILITÀ. 
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CONDIVIDERE  
TI PORTA LONTANO
 
Il tema della SETTIMANAEUROPEADELLAMOBILITÀ 2017: 
«Mobilità pulita, condivisa e intelligente»
La «mobilità condivisa», al centro del tema della SETTIMANAEUROPEADELLAMOBILITÀ 
2017, rientra nel più ampio concetto di «economia collaborativa» o «economia della condivi­
sione», definita nell’Agenda europea dell’economia collaborativa [1] come 

[un tipo di] «modello di business in cui le attività sono agevolate da piattaforme 
collaborative che creano un mercato aperto per l’utilizzo temporaneo di beni 
o servizi spesso forniti da privati». 

Si pone l’accento sull’utilizzo dei beni piuttosto che sulla proprietà degli stessi. I provider di 
servizi offrono i propri beni, risorse o competenze a varie tipologie di utenti attraverso una 
piattaforma fornita da intermediari. 

La condivisione, inoltre, è diventata una parte importante della mobilità urbana. La mobilità 
condivisa mette al primo posto l’importanza di raggiungere una destinazione, spesso a un 
costo individuale e sociale inferiore rispetto a quello che si sosterrebbe con l’uso di un veicolo 
privato. Di conseguenza il potere di acquisto delle famiglie aumenta, in quanto non sono obbligate 
ad acquistare e mantenere un’auto. 

L’Accademia della mobilità svizzera, che organizza annualmente una conferenza europea sulla 
mobilità condivisa denominata Wocomoco [2] (WOrld COllaborative MObility COngress), definisce 
la mobilità condivisa (o cooperativa) nel seguente modo:

«La mobilità collaborativa è incentrata sulla condivisione di viaggi, modalità di 
trasporto e infrastrutture. Tra trasporto collettivo e trasporto individuale stanno 
emergendo nuove reti basate sul modello peer-to-peer che incoraggiano nuovi 
tipi di mobilità individuale che superano la proprietà di auto private».

Che cos’è la mobilità condivisa? E che cosa non è?

Il trasporto pubblico è mobilità condivisa? La mobilità condivisa descrive la mobilità individuale 
o comprende i servizi di trasporto collettivo, quali taxi, autobus o auto utilizzate da più persone 
contemporaneamente?

Affinché si possa parlare di «mobilità condivisa» occorre una piattaforma intermedia che 
metta insieme servizio e utenza. Nella maggior parte dei casi tale piattaforma è un sito Web 
o un’applicazione per dispositivi mobili che consente agli utenti registrati la prenotazione e il 
pagamento per l’utilizzo di un veicolo, la prenotazione di un viaggio in car pooling o l’utilizzo 

 [1]	 Commissione europea, 2016, Comunicazione Un’agenda europea per l’economia collaborativa 
(http://bit.ly/2cFpEKq) 

 [2]	 Accademia della mobilità, 2014, opuscolo Wocomoco (http://bit.ly/2lnIwkq) 
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di un taxi condiviso o di un servizio di minibus su richiesta. L’OCSE [3] considera tali situazioni 
come modalità di mobilità condivisa, in quanto implicano l’utilizzo di un sistema intermedio. 
Esiste una differenza fondamentale tra la mobilità condivisa e i servizi di trasporto pubblico 
convenzionali o il noleggio auto tradizionale. 

Quando si parla di «mobilità condivisa», si pensa alla condivisione di auto, bici, veicoli a motore 
a due ruote o altri veicoli analoghi. Si pensa, inoltre, alle piattaforme per la prenotazione di taxi 
o al ride sharing (noto anche come car pooling). Si escludono da tale concetto il trasporto 
pubblico convenzionale e i servizi di noleggio auto tradizionali, in cui si prenota il veicolo piut­
tosto che il servizio di mobilità fornito.

Rendere la mobilità condivisa intelligente e pulita 

Gli schemi di mobilità condivisa richiedono l’utilizzo di almeno un elemento intelligente: la 
piattaforma intermedia. Inoltre, l’utilizzo delle tecnologie dell’informazione e della comunica­
zione (ITS) per lo sviluppo di sistemi di trasporto intelligenti (STI) e di sistemi di trasporto 
intelligenti cooperativi (ICTS) può rendere la mobilità condivisa ancora più intelligente.

La mobilità condivisa può ridurre il numero di veicoli che viaggiano sulle strade. Secondo uno 
studio condotto dal Transportation Research Board degli Stati Uniti, ogni auto condivisa toglie 
dalle strade circa 15 auto private e gli utilizzatori del car sharing guidano mediamente il 40 % di 
chilometri in meno di quelli percorsi prima di entrare a far parte di un programma di car sharing [4]. 
L’utilizzo di veicoli puliti o la promozione della mobilità attiva rendono la mobilità condivisa 
ancora più ecologica. 

 [3]	 Forum internazionale dei trasporti OCSE, 2016, Mobilità condivisa. Innovazione per città vivibili 
(http://bit.ly/29i2ebD) 

 [4]	 Car sharing: Where and how it succeeds, Cap. 4. Transit Cooperative Research Program, Report 
108; Transportation Research Board 2005. Adam Millard-Ball, Gail Murray, Jessica ter Schure, 
Christine Fox, Nelson\Nygaard Consulting Assoc., e Jon Burkhardt, Westat. Tramite:  
https://sustainabledevelopment.un.org/content/documents/10664zipcar.pdf
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Mobilità pulita

Il settore dei trasporti è responsabile di quasi un quarto delle emissioni di gas serra  in Europa 
ed è la principale causa di inquinamento atmosferico nelle città [5]. È assolutamente necessario 
ridurre le emissioni, pertanto si pone l’esigenza di veicoli, abitudini di mobilità e carburanti 
più puliti. Per tale motivo, a luglio 2016 la Commissione europea ha adottato una strategia 
europea di «decarbonizzazione» [6] [7] per la mobilità a basse emissioni a sostegno della realiz­
zazione degli obiettivi stabiliti per lo sviluppo di infrastrutture per l’accesso ai combustibili 
alternativi in linea con la Direttiva 2014/94/UE [8]. A novembre 2016 gli Stati membri hanno 
fornito quadri politici per l’implementazione di stazioni di ricarica elettrica disponibili al pubblico 
(entro il 31 dicembre 2020 negli agglomerati urbani/periferici), di stazioni di rifornimento di gas 
combustibile e, facoltativamente, di stazioni di rifornimento di idrogeno (entro il 31 dicembre 
2025). Sostenendo lo sviluppo di veicoli a zero emissioni, il programma quadro di ricerca della 
Commissione Europea Horizon 2020 offre 6,4 miliardi di EURO per la mobilità a basse emis­
sioni di carbonio. Hans Bruyninckx, Direttore esecutivo dell’Agenzia europea dell’ambiente, 
afferma:

«L’attuale mix di modalità di trasporto e carburanti è semplicemente non soste-
nibile. […] Un trasporto più pulito e intelligente può realmente soddisfare le 
esigenze di mobilità dell’Europa e, allo stesso tempo, apportare molti benefici 
alla salute pubblica, quali aria più pulita, meno incidenti, riduzione della conge-
stione e minore inquinamento acustico». [9] 

Per rendere più pulita la mobilità urbana, dobbiamo ridurre il numero complessivo di chilometri 
percorsi dai veicoli a motore. Ciò implica un aumento della ripartizione modale a favore di 
modalità attive, quali gli spostamenti a piedi e in bici, che non comportano emissioni inquinanti, 
e il trasporto pubblico, che comporta emissioni pro capite minori rispetto all’uso individuale di 
auto. Gli autobus, i camion, i taxi, le auto e gli altri veicoli che restano su strada devono diventare 
più puliti con l’aiuto della tecnologia o attraverso l’uso di combustibili alternativi. 

I servizi di mobilità condivisa possono rendere più semplice per i cittadini la scelta di bici, mezzi 
di trasporto pubblici, navette condivise o una combinazione di tali modalità. Tra un parco mac­
chine, ad esempio, in car sharing, e un parco macchine di proprietà privata comparabile è più 
probabile che a essere costituito da veicoli elettrici, a gas combustibile o a idrogeno sia il primo. 

Mobilità intelligente

I sistemi di trasporto intelligenti (ITS) e la loro versione derivata dei sistemi di trasporto intelligenti 
cooperativi (ICTS) dipendono entrambi dall’utilizzo delle tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione (ICT). Nella mobilità urbana ITS e ICTS forniscono in tempo reale informazioni 
di viaggio, gestione del traffico, determinazione del prezzo e pagamento elettronico, gestione del 
trasporto merci urbano o sistemi di sicurezza dei veicoli. ICTS è una tecnologia che consente ai 

 [5]	 Sito Web della Commissione europea, Azione per il clima, 2017,  
https://ec.europa.eu/clima/policies/transport_it

 [6]	 Sito Web della Commissione europea, Mobilità e trasporti, 2017:  
https://ec.europa.eu/transport/themes/strategies/news/2016-07-20-decarbonisation_en 

 [7]	 Commissione europea, 2016, Comunicazione Una strategia europea per la mobilità a basse 
emissioni di carbonio (http://bit.ly/2lzJXJI)

 [8]	 Direttiva europea 2014/94/UE del 22 ottobre 2014 sulla realizzazione di un’infrastruttura per 
i combustibili alternativi (http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=celex:32014L0094)

 [9]	 Agenzia europea dell’ambiente, 2016, Segnali 2016 – Verso una mobilità pulita e intelligente 
(http://www.eea.europa.eu/it/publications/segnali-2016-verso-una-mobilita)
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veicoli di «parlare» tra loro o alle infrastrutture stradali, ad esempio i semafori. La strategia euro­
pea sulla ICTS è stata adotta dalla Commissione Europea a novembre 2016 [10] e prevede la 
distribuzione di veicoli in grado di comunicare tra loro e con le infrastrutture sulle strade europee 
a partire dal 2019. 

Attualmente ricevono particolare attenzione due ulteriori applicazioni di mobilità intelligente: 
l’automazione dei veicoli e  il concetto di «mobilità come servizio» (Mobility as a Service, 
MaaS). L’automazione è fondamentale per la nascita dei veicoli senza conducente. Il concetto 
di MaaS combina i servizi dei fornitori di trasporti pubblici e privati attraverso un gateway uni­
ficato che crea e  gestisce il viaggio, per i  quali gli utenti possono pagare con un unico 
account. [11] Ciò, naturalmente, implica l’utilizzo di veicoli condivisi.

Socializziamo?

È essenziale che i Comuni sviluppino le giuste politiche e i giusti incentivi per consentire all’in­
novazione tecnologica di apportare benefici reali. Un sistema di trasporto pubblico di qualità è un 
necessario complemento allo sviluppo della mobilità condivisa, in quanto resta la migliore 
opzione per il trasporto rapido di numerose persone. Se sono una parte integrata della strategia 
di mobilità di una città, i servizi di condivisione e le tecnologie abilitanti possono colmare i vuoti 
e fornire una reale alternativa, contribuendo in tal modo alla mobilità urbana sostenibile. 

Infine la condivisione delle modalità di mobilità rappresenta anche un’opportunità per incon­
trare persone mai conosciute prima e instaurare nuovi rapporti. Gli aspetti «sociali» e «divertenti» 
della mobilità condivisa possono in parte spiegare il successo, ad esempio, del car pooling o del 
pedibus. 

 [10]	 Commissione europea, 2016, Comunicazione Una strategia europea per i sistemi di trasporto 
intelligenti cooperativi, prima tappa verso una mobilità cooperativa, connessa e automatizzata 
(http://bit.ly/2gFjAC9)

 [11]	 CIVITAS CAPITAL, 2016, CIVITAS insight, Mobility-as-a-Service: A new transport model  
(http://bit.ly/2kjtQ5A)
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LA MOBILITÀ PULITA,  
CONDIVISA E INTELLIGENTE  
IN PRATICA
 
Panoramica delle esperienze delle città europee  
con i servizi di mobilità condivisa
Questa sezione fornisce esempi di mobilità condivisa di tutta Europa, ognuno con almeno una 
componente di mobilità intelligente o pulita. Questa panoramica di buone pratiche non è esau­
stiva e comprende soluzioni adottate principalmente da città europee, sviluppate da attori 
pubblici o privati.

Piani di bike sharing: l’unione di condivisione e viaggio attivo

Gli utenti di servizi di bike sharing possono ritirare una bicicletta presso una stazione di distri­
buzione dietro pagamento di una piccola quota – in molte città i primi minuti sono addirittura 
gratuiti per gli utenti registrati – e lasciarla presso qualsiasi altra stazione della stessa città. 
In alcune città, inoltre, sono stati istituiti piani di bike sharing a flusso libero che non prevedono 
stazioni fisse per il ritiro e la riconsegna del mezzo. Il bike sharing rappresenta l’unione di tre 
aspetti chiave della mobilità urbana sostenibile: è pulito, intelligente e condiviso. 

Portare le biciclette dove serve

Una Bike Share Map [12], creata dai ricercatori dello University College London (UCL), mappa 
numerosi piani di bike sharing di tutto il mondo. Mostra più di 600 città e altri luoghi in cui 
funzionano tali sistemi, di cui oltre 130 sono in Europa. Paesi come Francia, Spagna o Italia 
presentano il maggior numero di tali piani, che sono pressoché assenti nei paesi caratterizzati 
da un ampio uso della bicicletta, quali Paesi Bassi o Danimarca. I piani di bike sharing, per­
tanto, sembrano più rilevanti dove la proprietà delle biciclette non è (ancora) ai massimi livelli. 

 [12]	 Bike Share Map: http://bikes.oobrien.com/global.php 
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Vélib’ a Parigi è il piano di bike sharing più grande d’Europa, con 20 000 biciclette e 1 800 sta­
zioni [13]. BikeMi a Milano [14] dispone di un parco comprensivo di biciclette tradizionali ed elettriche, 
mentre BiciMAD a Madrid [15] è un piano di pedelec sharing. Questi precursori rendono possibile 
l’uso della bicicletta a nuovi gruppi obiettivo, tra cui quelli che non hanno mai praticato il ciclismo 
prima per problemi di salute o a causa del terreno collinoso delle città in cui vivono. 

Il trasporto di persone… e cose

A maggio 2012 la città di Ghent ha lanciato il «primo piano di bike sharing pubblico per il tra­
sporto merci» [16] d’Europa in collaborazione con il fornitore di servizi di car sharing Cambio. 
Il piano incoraggia i cittadini a fare compere o a organizzare eventi in bici da carico piuttosto 
che su veicoli a motore laddove non sia possibile servirsi di una bicicletta convenzionale. Piani 
di cargo-bike sharing sono stati, inoltre, lanciati nell’ambito di Cyclelogistics, un progetto cofi­
nanziato dall’Unione europea [17]. Le bici da carico, inoltre, possono essere utilizzate per 
socializzare e offrire opzioni di mobilità o semplicemente corse «divertenti» a passeggeri quali 
le persone anziane. Questo è il servizio offerto dall’associazione danese Cycling Without Age [18], 
che può persino essere adattato ai pedoni sotto forma di pedibus o di accompagnatori [19]. 

Alla moda e tecnologico

L’utilizzo di strumenti ITS è di grande importanza per la gestione di un parco biciclette come pure 
per gli utenti del piano. Ad esempio, a Budapest, l’applicazione mobile MOL Bubi [20] fornisce su una 
mappa informazioni in tempo reale sul numero di biciclette Bubi disponibili presso le stazioni. 

L’ultimo piano di bike sharing di Copenhagen è ancora più evoluto: tutte le biciclette sono 
dotate di un tablet touchscreen montato sul manubrio. [21] Il tablet informa gli utenti delle sta­
zioni di distribuzione e, inoltre, fornisce assistenza con navigatori GPS, agevola i pagamenti 
e aiuta a localizzare i luoghi di interesse della capitale danese. A Bruxelles le informazioni in 
tempo reale sulla disponibilità di biciclette presso le stazioni più vicine sono fornite tramite 
«cyclodispos», insegne stradali che guidano i cittadini alle più vicine stazioni Villo. [22] 

In sella con l’essenziale modello di mobilità MaaS

Un numero crescente di pianificatori di viaggi multimodali incoraggia l’uso del bike sharing. 
Métropole de Lyon ha sviluppato uno strumento online denominato ONLYMOOV [23] che mostra 
agli utenti il percorso più veloce per raggiungere la loro destinazione, la disponibilità di bici­
clette condivise e  le migliori piste ciclabili. Considera, inoltre, altre modalità di trasporto 
e fornisce aggiornamenti sul traffico, informazioni sulla disponibilità di parcheggi per auto 
e biciclette, dati in tempo reale sugli orari di arrivo di metropolitana e tram locali e sulle oppor­
tunità di car sharing. L’app Whim [24] di Helsinki va addirittura oltre, in quanto combina su 

 [13]	 Velib’: http://en.velib.paris.fr/How-it-works/Stations 
 [14]	 BikeMi: https://www.bikemi.com/it/homepage.aspx 
 [15]	 BiciMAD: https://www.accessiblemadrid.com/en/blog/bicimad-public-bike-rental-service-madrid 
 [16]	 Caso di studio Eltis, 2014 (http://bit.ly/2lGwqmm) 
 [17]	 Cyclelogistics: http://cyclelogistics.eu/ 
 [18]	 Cycling Without Age: http://inbicisenzaeta.it/
 [19]	 Posti – Servizio a favore degli anziani: http://www.posti.fi/private/ 
 [20]	 Sito Web MOL Bubi, https://molbubi.bkk.hu/ 
 [21]	 Sito Web ufficiale turistico di Copenhagen: http://bit.ly/1s1yoZm 
 [22]	 Villo, FAQ: http://bit.ly/2kPbckT 
 [23]	 ONLYMOOV: https://www.onlymoov.com/ 
 [24]	 App Whim: http://whimapp.com/fi-en/ 

8

http://en.velib.paris.fr/How-it-works/Stations
https://www.bikemi.com/en/homepage.aspx
https://www.accessiblemadrid.com/en/blog/bicimad-public-bike-rental-service-madrid
http://bit.ly/2lGwqmm
http://cyclelogistics.eu/
http://cyclingwithoutage.org/
http://bit.ly/2mjNT18
https://molbubi.bkk.hu/
http://bit.ly/1s1yoZm
http://bit.ly/2kPbckT
https://www.onlymoov.com/
http://whimapp.com/fi-en/


un’unica applicazione pianificazione dei viaggi, determinazione degli itinerari e biglietteria per 
svariate modalità di trasporto. 

In alcune città, con una sola carta si ha accesso a bici condivise, trasporto pubblico e altri servizi 
di mobilità. Ciò pone la bicicletta al centro della catena delle modalità di mobilità urbana e integra 
il bike sharing nel concetto di «mobilità come servizio» (Mobility as a Service, MaaS) nelle aree 
urbane. A Tolosa, ad esempio, i cittadini utilizzano la carta Pastel, che consente di accedere alla 
rete di trasporto pubblico, nonché ai sistemi di bike sharing e car sharing della città [25].

Car sharing

Gli esordi

Il car sharing, probabilmente, è la forma più diffusa di mobilità condivisa. Il principio che ne 
è alla base è semplicissimo: piuttosto che acquistare, mantenere e possedere un’auto, si può 
semplicemente prenotare una vettura per la durata dei propri spostamenti. I vantaggi potenziali 
in termini di costi (per l’utente) e di uso dello spazio (per la società) sono enormi, in quanto le 
auto di proprietà privata, mediamente, restano parcheggiate il 95 % del tempo [26].

Nel 1947 Zurigo è stata la prima città europea a istituire un piano di car sharing. Dagli anni ’80 
il mercato si è ulteriormente sviluppato e attualmente la Svizzera e la Germania sono paesi 
all’avanguardia nel settore. [27] In diverse città inizialmente gli operatori di servizi di car sharing 
offrivano i veicoli solo per brevi periodi. Era il caso dei primi due operatori svizzeri, che hanno 
iniziato la propria attività nel 1987 e si sono successivamente fusi (oggi si chiamano Mobility 
Switzerland [28]). In Germania StattAuto Berlin è stata fondata un anno più tardi, nel 1988. Oggi 
oltre 500 città tedesche dispongono di almeno un piano di car sharing. [29]

Piani di car sharing più puliti

I piani di car sharing si sono evoluti rapidamente per integrare nuove componenti pulite 
e/o intelligenti. Nel 1999 la città di La Rochelle ha lanciato un piano di car sharing elettrico 
denominato Liselec. Per ridurre le emissioni inquinanti l’autorità locale ha introdotto 50 auto 
elettriche condivise. [30] Ormai numerose città hanno avviato servizi di car sharing elettrico, tra 
cui Autolib’ a Parigi. Autolib’ è stato lanciato nel 2011 e nel 2016 vantava l’impressionante 
numero di 130 000 clienti registrati e un parco di quasi 4 000 auto elettriche. [31] Il piano di car 
sharing Sunrise è operativo in numerose città svedesi e utilizza veicoli alimentati da diversi 
carburanti, tra cui gas naturale compresso (GNC). [32]

…e piani di car sharing più intelligenti

Oltre ai miglioramenti nelle emissioni dei veicoli, in questo mercato sono apparsi, inoltre, nuovi 
strumenti ITC che hanno consentito l’introduzione di sistemi di car sharing a flusso libero, 

 [25]	 Tisséo, carta Pastel: (http://www.tisseo.fr/en/home) 
 [26]	 Reinventing parking, 2013, dimostrazione di Donald Shoup (http://bit.ly/1pWDIQp) 
 [27]	 Millard-Ball et al., 2005, Report TCRP. Car sharing: Where and how it succeeds  

(http://bit.ly/2ksDWMM) 
 [28]	 Mobility Switzerland, http://bit.ly/2kG4PgZ 
 [29]	 Carsharing-news.de (http://www.carsharing-news.de/carsharing/)
 [30]	 Caso di studio Eltis, 2014, Car sharing in La Rochelle (http://bit.ly/2kLUcvK) 
 [31]	 Report sull’attività di Autolib’, novembre 2016 (in francese): http://bit.ly/2lLGwz7 
 [32]	 CNG Europe: http://bit.ly/2kmyWxT e Sunrise (in svedese): http://bit.ly/2ksTOyW 
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caratterizzati dall’assenza di stazioni di ritiro e consegna dedicate. I sistemi a flusso libero sono 
più flessibili e permettono ai conducenti di lasciare le auto presso la propria destinazione finale. 
Grazie all’immensa utenza di smartphone e allo sviluppo di applicazioni dedicate, i clienti 
registrati possono localizzare facilmente l’auto più vicina che lasceranno successivamente nel 
punto di arrivo. Questi strumenti ITS, inoltre, agevolano il pagamento e l’accesso alle informa­
zioni. I piani di car sharing a flusso libero funzionano in città come Amsterdam, Roma, Madrid, 
Vienna e Berlino [33], tra le altre. A Osnabrück sistemi paralleli [34] forniscono servizi di car sha­
ring basati su stazioni (stat>k) e a flusso libero (flow>k).

Derivati del car sharing

Alcuni piani consentono agli utenti di condividere veicoli per il trasporto merci urbano, quali 
furgoncini o bici da carico. Tali tipi di veicoli, che generalmente i privati non possiedono, sono 
necessari di tanto in tanto per occasioni speciali (ad esempio, in campo edile, per i traslochi, 
ecc.). A novembre 2016 la regione francese Île-de-France, con la città di Parigi, ha lanciato il 
progetto pilota VULE partagés che consente la «condivisione di veicoli commerciali leggeri tra 
gli artigiani e gli operatori commerciali parigini». [35] 

Un altro approccio agli spostamenti urbani di merci è la consegna in crowdsourcing. Si tratta 
di un sistema peer-to-peer che fa incontrare utenti e conducenti (di qualsiasi veicolo per il 
trasporto merci). Il conducente offre i propri servizi a diversi clienti con esigenze analoghe. Un 
esempio di tale sistema è la società Hitch [36], in grado di operare in qualsiasi città in cui 
domanda e offerta si incontrano.

Piani di scooter sharing gestiscono parchi di veicoli a motore a due ruote, in grado di funzio­
nare con carburanti alternativi, con la possibilità di servizi a flusso libero. Il piano di scooter 
sharing elettrico a flusso libero YUGO a Barcellona [37] combina tutti e tre gli aspetti della mobi­
lità urbana: è «condiviso», «pulito» e «intelligente».

Utilizzo alternativo di auto private

Taxi e navette condivisi: verso l’automazione?

I servizi di taxi prenotabili attraverso una piattaforma dedicata rappresentano una novità. Uber 
è probabilmente l’esempio più noto, ma esistono diversi altri servizi di taxi condivisi che mirano 
a mettere insieme persone che percorrono lo stesso tragitto. La più ampia utenza di smar­
tphone, sistemi informativi geografici (GIS) e sistemi di posizionamento globale (GPS) rendono 

 [33]	 Car2Go: https://www.car2go.com/IT/it/ 
 [34]	 flow>k e stat>k (in tedesco): https://www.stadtteilauto.info/ 
 [35]	 VULE partagés pilot: http://clem-e.com/en/vule 
 [36]	 Sito Web Hitch: http://www.hitchit.co/ 
 [37]	 Sito Web YUGO: https://www.getyugo.com/ 
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possibile l’abbinamento di conducenti e passeggeri. Tale concetto è denominato anche ride 
sourcing: gli utenti prenotano i propri viaggi attraverso una piattaforma e pagano le proprie 
quote attraverso un gateway agevolato. 

Anche i servizi di minibus o navetta sono suscettibili di dare spazio a elementi di mobilità 
condivisa. L’utilizzo dell’automazione e di ICTS ha portato alla nascita di nuovi approcci e ser­
vizi, ad esempio, i «taxi robot» o le navette automatizzate. Nella città di Capelle aan den Ijssel, 
nei pressi di Rotterdam, la società 2getthere gestisce navette elettriche a guida autonoma nella 
zona commerciale di Rivium [38]. Le navette gestite da tale servizio on demand trasportano 500 
passeggeri l’ora e per corsa da e verso fermate stabilite. Il progetto europeo CityMobil2 ha 
proposto un servizio on demand analogo presso il campus universitario di EPFL a Losanna [39] 
attraverso un’applicazione mobile dedicata.

Ride sharing: quando mobilità fa rima con sociabilità

Si parla di ride sharing, noto anche come car pooling, quando i passeggeri condividono un 
veicolo per ridurre i costi. Tale servizio richiede una piattaforma che raccoglie e abbina i punti 
di partenza e di arrivo sia dei conducenti sia dei passeggeri. Il ride sharing migliora i tassi di 
occupazione dei veicoli e riduce le emissioni pro capite. Secondo le stime, l’85 % dei viaggi in 
auto compiuti dai pendolari sono effettuati dai conducenti del mezzo senza altri passeggeri.

Il successo di Blablacar [40] indica che il ride sharing è diventato un tipo di viaggio tra città 
apprezzato. Il car pooling, inoltre, si può adattare ai viaggi quotidiani dei pendolari, ad esempio, 
dalle principali aree residenziali alle maggiori zone commerciali o industriali. Il car pooling con 
colleghi di lavoro o di università, inoltre, rappresenta un buon sistema per socializzare e inclu­
dere nelle abitudini di trasporto quotidiane interazione e divertimento. Il car pooling per motivi 
di lavoro o di studio è l’approccio perseguito dal progetto europeo CHUMS. [41] A Craiova, ad 
esempio, un sondaggio condotto tra 10 850 pendolari ha rivelato che le misure di promozione 
e attuazione del car pooling hanno ridotto il numero di chilometri percorsi nella misura di quasi 
65 000 l’anno, con una riduzione delle emissioni di CO2 pari a 11 tonnellate l’anno. [42]

Il piano complementare: il park sharing

Mentre in molte città si diffonde la condivisione dei veicoli, emerge la condivisione dei posti 
macchina quale complemento alle «tradizionali» opzioni di mobilità condivisa, in particolare 
per i proprietari di auto. Questo tipo di servizi crea un legame tra i proprietari di auto e i pro­
prietari di posti auto. Entrambi possono iscriversi a un servizio e scaricare un’applicazione 
mobile che indica ai conducenti la posizione dei più vicini posteggi liberi. Il pagamento avviene 
direttamente attraverso lo strumento online. A Firenze il comune incoraggia l’uso di tale tipo di 
applicazioni, ad es., Sparky [43]  [44], che hanno un impatto positivo sulla riduzione della conge­
stione e dell’inquinamento e sull’utilizzo del territorio. 

 [38]	 Sito Web 2getthere, pagina Web Operation: http://bit.ly/2dpp96s 
 [39]	 Sito Web CityMobil2, pagina Web pilota di Losanna: http://bit.ly/2kGxiTS 
 [40]	 Sito Web Blablacar: https://www.blablacar.it/ 
 [41]	 Sito Web CHUMS: http://chums-carpooling.eu/it/ 
 [42]	 Progetto CHUMS, 2016, Impacts of CHUMS measures (http://bit.ly/2kPoi1m) 
 [43]	 Sito Web Firenze Sostenibile: http://www.firenzesostenibile.com/car-sharing-mobilita-sostenibile/ 
 [44]	 Sito Web Sparky: http://www.sparky.club/ 
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COME AVVIARE  
LA VOSTRA CAMPAGNA?

Iniziate esaminando il tema, analizzando ciò che implica e identificando un aspetto su cui 
concentrarvi adatto alla vostra città e al contesto nazionale. Date la priorità alle buone pratiche 
già esistenti. Esaminate come tali pratiche possono essere ampliate o ulteriormente sviluppate, 
quindi elaborate dei progetti per modificarle in senso ancor più migliorativo. Delineate il vostro 
piano e stabilite obiettivi SMART (Specific, Measurable, Assignable, Realistic e Time-related, 
ossia Specifici, Misurabili, Assegnabili, Realistici e Temporalmente definiti).

Sostegno politico sicuro. Se la vostra amministrazione incontra difficoltà a collegarsi con il 
tema della «Mobilità pulita, condivisa e intelligente» in quanto non ne percepisce la rilevanza 
per la città, rivolgetevi al coordinatore nazionale per ottenere una lettera di sostegno. 

Non siate troppo polemici o negativi nei messaggi che scegliete di trasmettere. Sebbene 
non sia realistico pretendere di eliminare le auto private, i camion e gli altri veicoli dalle strade 
per contrastare gli effetti economici negativi del trasporto motorizzato individuale, possiamo 
senz’altro dimostrare la disponibilità di numerose opzioni fruibili dal pubblico e dalle aziende 
per gli spostamenti e il trasporto merci. Basatevi sul materiale e i documenti disponibili su  
www.mobilityweek.eu 

Raccogliete prove. Raccogliete fatti e cifre che supportano la mobilità pulita, condivisa e intel­
ligente nella vostra città e/o paese. Utilizzateli come prova per accentuare i messaggi che 
rivolgete ai diversi gruppi obiettivo.

Sviluppate partenariati efficaci. Esaminate il piano della vostra campagna e gli obiettivi che 
si pone. Identificate i gruppi nella condizione più idonea per rendere la campagna incisiva 
e rilevante per il maggior numero di persone. Coinvolgeteli. Nella vostra città è presente una 
comunità Agenda 21 forte? Collaborateci. Avete bisogno di sostenitori esperti? Riesaminate il 
piano della vostra campagna. È incentrato sulla mobilità condivisa? Coinvolgete operatori 
pubblici o privati. Si pone come obiettivo la mobilità pulita? Contattate le ONG locali. Mette in 
evidenza gli strumenti di mobilità intelligente? Invitate esperti scientifici e aziende operanti nel 
settore ITS a unirsi a voi.

Basatevi sulle iniziative esistenti. Che sia a livello locale, regionale o nazionale, non può 
non esistere un certo numero di iniziative collegate in qualche modo all’aspetto su cui vi state 
concentrando nella vostra campagna. Conformarvi a tali iniziative può consolidare i vostri 
argomenti, amplificare i vostri messaggi e ridurre l’impegno.
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QUALI ATTIVITÀ  
POSSIAMO ORGANIZZARE?

Impostata la strategia della vostra campagna, avrete bisogno di lavorare alle tattiche. Ideate 
attività che attirino l’attenzione su ciò che state cercando di conseguire. Di seguito sono 
elencate alcune idee di attività che potrebbero interessarvi attuare durante la SETTIMANA­
EUROPEADELLAMOBILITÀ. 

Giornata senza auto

— �La «Giornata senza auto», da tenersi preferibilmente il 22 settembre, rappresenta l’occa­
sione ideale per sperimentare nuovi modelli di traffico e trasporto sostenibile. Molte città 
sfruttano questa giornata per istituire zone ecologiche e aree pedonali e organizzano impor­
tanti eventi aperti a tutti nello spazio pubblico liberato. Dal momento che nel 2017 il 22 
settembre cade di venerdì, potreste ideare e promuovere un’offerta alternativa ai pendolari, 
invitandoli a provare gratuitamente alcuni servizi di mobilità in sharing funzionanti nella 
vostra città.

— �Mostrate alla gente com’è un centro città senz’auto. Convincete i cittadini a lasciare la 
propria auto a casa più di un giorno l’anno. Introducete le domeniche senz’auto. Molte città 
hanno riscontrato una diminuzione degli inquinanti atmosferici grazie a questo tipo di eventi.

Mobilità condivisa

— �Se nella vostra città esiste un piano di car sharing e/o bike sharing, coinvolgetene gli ope­
ratori e comunicate la loro offerta al pubblico. Escogitate una speciale offerta mensile per 
il mese di settembre o almeno per la settimana. 

— �Se nella vostra città non esiste un piano di bike sharing, è giunto il momento di lanciarne 
uno, almeno temporaneamente. Con l’aiuto delle associazioni e delle ONG locali, allestite 
alcune stazioni in tutta la città e date modo ai cittadini di prendere in prestito le biciclette 
e di utilizzarle per recarsi da una stazione all’altra. 

— �Istituite una piattaforma di scambio online su cui i cittadini possono noleggiare o prendere in 
prestito veicoli puliti e accessori, tra cui biciclette, monopattini, skateboard, rollerblade, passeg­
gini o zaini, nonché dispositivi per la mobilità intelligente, come i GPS. Un buon esempio, offerto 
dal Lussemburgo, si chiama Ding-Dong ed è consultabile all’indirizzo http://dingdong.lu 

— �Innovate e promuovete gli spostamenti a piedi quale forma di mobilità condivisa. Istituite 
una piattaforma su cui i cittadini possono offrirsi spontaneamente per passeggiare con 
altre persone (ad esempio, gli anziani, i bambini, ecc.). In Finlandia tale servizio (remu­
nerativo, detto per inciso) è offerto dal servizio postale nazionale [45]. Inoltre, è possibile 
adattare tale concetto alle bici da carico, su cui gli anziani soli possono prenotare un giro. 
L’organizzazione danese Cycling Without Age offre tale servizio in diversi paesi europei:  
http://inbicisenzaeta.it/ 

 [45]	 Posti (in finlandese): http://www.posti.fi/private-news/tiedotteet/2016/20161125_ulkoilukaveri.html 
o un articolo della BBC (in inglese): http://www.bbc.com/news/blogs-news-from-elsewhere-38105231 
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— �Organizzate sessioni informative per promuovere le modalità di mobilità condivisa, tra cui 
bike sharing e car sharing. Sensibilizzate al fatto che, nella maggior parte dei casi, tali 
modalità sono più economiche per i singoli e producono un impatto positivo sull’ambiente. 
Servitevi delle cifre indicate nelle Linee guida tematiche per mostrare quanto sostenuto.  

— �Organizzate un concorso tra luoghi di lavoro o quartieri in cui squadre o singoli cittadini 
gareggiano per il titolo di «miglior rappresentante della mobilità condivisa». Si guadagnano 
punti ogni volta che una persona utilizza una modalità condivisa al posto di una modalità 
tradizionale. Amplificate la componente di ludicizzazione delle vostre attività.

— �Coinvolgete lavoratori, alunni o studenti nella vostra campagna di promozione del car poo­
ling o della bicicletta quali mezzi per recarsi al lavoro o a scuola. Oltre a incoraggiare la 
mobilità pulita, tali campagne consolidano anche i legami sociali tra colleghi e compagni di 
classe. Un buon esempio è offerto dal Centro regionale per l’ambiente (Regional Environ­
ment Centre, REC) che ha istituito una pagina Web dedicata al ride sharing da e verso 
l’ufficio: https://tmt.rec.org/carpool.php

— �Organizzate concorsi fotografici sui social media, in cui i cittadini possono condividere le 
foto dei viaggi compiuti in mobilità condivisa.

Mobilità intelligente

— �Promuovete i pianificatori di viaggi intelligenti della vostra città e altre piattaforme intelligenti 
per la mobilità basate su Internet. Aiutate i cittadini a compiere la scelta migliore per i loro 
spostamenti giornalieri. 

— �Utilizzate la settimana di attività come un’opportunità per conoscere le esigenze e i desideri 
dei residenti in merito alla creazione o al miglioramento delle applicazioni di mobilità, ad 
esempio, informazioni in tempo reale sui mezzi di trasporto pubblici, piani di bike sharing, 
pianificatori di viaggi, ecc. Collaborate con gli sviluppatori IT locali. 

— �Organizzate sessioni nelle scuole in cui studenti tra i 10 e i 18 anni di età discutano delle loro 
abitudini di mobilità e del reale significato di mobilità pulita, condivisa e intelligente. Potete 
dare risalto alla «mobilità del futuro» e a come immaginano la mobilità nella loro città nei 
prossimi anni. Inserite nelle conversazioni l’argomento dell’automazione o dei sistemi ICTS. 

— �Fate in modo che le persone conoscano attraverso i social media o un’applicazione dedi­
cata le modalità di trasporto pulite, condivise e intelligenti disponibili nella vostra città. 

Mobilità pulita

— �Premiate gli utenti delle modalità di trasporto sostenibili (ad esempio, i pedoni e i ciclisti) 
invitandoli a una speciale colazione in una zona centrale della città. Gli utenti di bici condi­
vise possono essere invitati attraverso l’applicazione mobile locale o una piattaforma online.

— �Scattate una serie di fotografie per mostrare quanto spazio cittadino occupa un gruppo di 
persone quando si sposta in macchina e confrontatelo con lo spazio occupato dallo stesso 
numero di ciclisti e utenti di mezzi di trasporto pubblici. I vantaggi offerti dalle modalità di 
mobilità pulita saranno sotto gli occhi di tutti.
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— �Fate in modo che i cittadini condividano i loro posti macchina o escogitate altri utilizzi per 
i posti macchina in strada (ad esempio, giardini, campi da gioco, ecc.). Consultate l’iniziativa 
olandese Dutch Happy Streets http://happystreets.nl/parking-day

— �Non sempre le persone hanno bisogno di un’auto o di un furgone per trasportare le proprie 
cose. Sensibilizzate il pubblico all’utilizzo delle bici da carico (condivise) e dei furgoni con­
divisi (se disponibili) organizzando dimostrazioni e  sessioni informative in cui potete 
mostrare quanti oggetti possono essere trasportati da una bici da carico e quanto sia sem­
plice noleggiare un furgone. 

— �L’inquinamento e il rumore sono problemi reali: durante la SETTIMANAEUROPEADELLA­
MOBILITÀ e  la Giornata senza auto organizzate una campagna sui social media per 
informare i cittadini dei livelli di inquinamento e/o rumore nella vostra città. Utilizzate stru­
menti dotati di sensori per misurare l’inquinamento e il rumore e per dimostrare il vostro 
punto di vista. Inoltre, fatevi ispirare dai vostri parlamentari europei. [46]

Qualsiasi cosa stia facendo la vostra città quest’anno, assicuratevi di…

— �Registrare il vostro programma e le vostre attività su www.mobilityweek.eu 

— �Unirvi il 22 settembre alle città di tutta Europa per organizzare una «Giornata senza auto» 
con eventi pubblici importanti. Tuttavia, pianificatela con un certo anticipo: chiudere le 
strade al traffico può rivelarsi una sfida burocratica.

— �Fare clic su «Mi piace» nella pagina di Facebook SETTIMANAEUROPEADELLAMOBILITÀ 
e seguire @mobilityweek su Twitter. Guardare i video della campagna sul nostro canale 
YouTube.

— �Applicare le linee guida visive della campagna con coerenza, in combinazione con il simbolo 
dell’Unione europea. 

— �Promuovere l’hashtag #mobilityweek attraverso i vostri mezzi di comunicazione sociale e il 
materiale di comunicazione. 

Quelle indicate sono solo alcune idee per i vostri eventi. La guida sulla SETTIMANAEURO-
PEADELLAMOBILITÀ, disponibile per il download nella sezione Useful Resources (Risorse 
utili) del sito Web www.mobilityweek.eu, riporta i criteri di partecipazione e idee di carattere 
generale per misure e attività non specificatamente collegate al tema di quest’anno. 

Usate la vostra creatività e pensate ad altre misure e attività per la SETTIMANAEUROPEA-
DELLAMOBILITÀ 2017 nella vostra città.

 [46]	 Air Quality Challenge è un’iniziativa organizzata dall’Ufficio europeo dell’ambiente (UEA):  
http://www.eeb.org/index.cfm/activities/industry-health/air/air-quality-challenge
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RESOURCES

European Union documents

European Directive 2014/94/EU of 22 October 2014 on the deployment of alternative fuels 
infrastructure: http://bit.ly/2l3ULxG 
European Commission communications: 
	 – A European agenda for the collaborative economy (2016): http://bit.ly/2cFpEKq
	 – A European strategy on Cooperative Intelligent Transport Systems, a milestone 
towards cooperative, connected and automated mobility (2016):  
http://bit.ly/2gFjAC9
	 – A European Strategy for Low-Emission Mobility (2016): http://bit.ly/2lzJXJI 
European Commission – Mobility and Transport portal: 
http://ec.europa.eu/transport/index_en.htm 
European Commission webpage on Clean transport, Urban transport: 
http://ec.europa.eu/transport/themes/urban/urban_mobility_en
European Commission webpage on Intelligent Transport Systems (ITS): 
https://ec.europa.eu/transport/themes/its_en 
European Commission webpage on cycling and walking: 
http://ec.europa.eu/transport/themes/urban/urban_mobility/
urban_mobility_actions/cycling-walking_en.htm
European Commission – Climate action: 
https://ec.europa.eu/clima/policies/transport_en 
European Environment Agency: http://www.eea.europa.eu/
	 – �2016, EEA Signals 2016 – Towards green and smart mobility:  

http://www.eea.europa.eu/publications/signals-2016 

EU projects and initiatives

CIVITAS: www.civitas.eu 
	 – �CIVITAS webpage on car pooling:  

http://www.civitas.eu/car-independent/car-pooling 
	 – �CIVITAS webpage on car sharing:  

http://www.civitas.eu/car-independent/car-sharing
	 – �CIVITAS webpage on bike sharing:  

http://www.civitas.eu/car-independent/bike-sharing 
	 – �CIVITAS Policy Note: Smart choices for cities. Cities towards Mobility 2.0:  

connect, share and go!: http://www.civitas.eu/contentcivitas-policy-note-smart- 
choices-cities-cities-towards-mobility-20-connect-share-and-go-en 

	 – ��CIVITAS insight, Mobility-as-a-Service: A new transport model: 
http://civitas.eu/content/civitas-insight-18-mobility-service-new-transport-model
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http://bit.ly/2gFjAC9
http://bit.ly/2lzJXJI
http://ec.europa.eu/transport/index_en.htm
http://ec.europa.eu/transport/themes/urban/urban_mobility_en
https://ec.europa.eu/transport/themes/its_en
http://ec.europa.eu/transport/themes/urban/urban_mobility/urban_mobility_actions/cycling-walking_en
http://ec.europa.eu/transport/themes/urban/urban_mobility/urban_mobility_actions/cycling-walking_en
https://ec.europa.eu/clima/policies/transport_en
http://www.eea.europa.eu/
http://www.eea.europa.eu/publications/signals-2016
http://www.civitas.eu
http://www.civitas.eu/car-independent/car-pooling
http://www.civitas.eu/car-independent/car-sharing
http://www.civitas.eu/car-independent/bike-sharing
http://civitas.eu/contentcivitas-policy-note-smart-choices-cities-cities-towards-mobility-20-connect-share-and-go-en
http://civitas.eu/contentcivitas-policy-note-smart-choices-cities-cities-towards-mobility-20-connect-share-and-go-en
http://civitas.eu/content/civitas-insight-18-mobility-service-new-transport-model


Eltis: www.eltis.org 
	 – ��Eltis case study, 2014, Car sharing in La Rochelle:  

http://www.eltis.org/discover/case-studies/car-sharing-la-rochelle 
	 – ��Eltis case study, 2014, Public cargo bike sharing in Ghent:  

http://www.eltis.org/discover/case-studies/public-cargo-bike-sharing-ghent-belgium 
CityMobil2:  
www.citymobil2.eu 
	 – ��CityMobil2, Lausanne pilot’s webpage:  

http://www.citymobil2.eu/en/City-activities/Large-Scale-Demonstration/
West-Lausanne-region/ 

CHUMS:  
http://chums-carpooling.eu/ 
	 – ��CHUMS project, 2016, Impacts of CHUMS measures:  

http://chums-carpooling.eu/wp-content/uploads/2016/10/CHUMS %20D4.2.pdf 

Studies and reports

Millard-Ball et al., 2005, TCRP Report. Car sharing: Where and how it succeeds  
(http://www.communauto.com/images/tcrp_rpt_108_execsumm.pdf)

OECD International Transport Forum, 2016, Shared Mobility. Innovation for Liveable Cities 
(http://bit.ly/29i2ebD) 

Reinventing parking website, 2013, demonstration by Donald Shoup  
(http://bit.ly/1pWDIQp) 
 
Roland Berger Strategy Consultants GmbH, 2014, Shared Mobility. How new businesses 
are rewriting the rules of the private transportation game 
(http://www.rolandberger.com/media/pdf/Roland_Berger_TAB_Shared_Mobility_20140716.pdf)

Organisations and specialised media

ECF (European Cyclists’ Federation):  
https://ecf.com
	 – ��Platform for European Bicycle Sharing & Systems:  

https://ecf.com/community/platform-european-bicycle-sharing-systems-pebss 
WOCOMOCO platform:  
www.wocomoco.ch/en 
	 – ��Information centre:  

http://www.wocomoco.org/en/infothek/index.php 
Carsharing-news.de:  
http://www.carsharing-news.de/carsharing/
CNG Europe:  
http://cngeurope.com
	 – ��Article on car sharing:  

http://cngeurope.com/westport-delivers-first-2016-volvo-v60-bi-fuel-cars/ 
Bike Share Map:  
http://bikes.oobrien.com/global.php 

17

http://www.eltis.org
http://www.eltis.org/discover/case-studies/car-sharing-la-rochelle
http://www.eltis.org/discover/case-studies/public-cargo-bike-sharing-ghent-belgium
http://www.citymobil2.eu
http://www.citymobil2.eu/en/City-activities/Large-Scale-Demonstration/West-Lausanne-region/
http://www.citymobil2.eu/en/City-activities/Large-Scale-Demonstration/West-Lausanne-region/
http://chums-carpooling.eu/
http://chums-carpooling.eu/wp-content/uploads/2016/10/CHUMS%20D4.2.pdf
http://www.communauto.com/images/tcrp_rpt_108_execsumm.pdf
http://bit.ly/29i2ebD
http://bit.ly/1pWDIQp
http://www.rolandberger.com/media/pdf/Roland_Berger_TAB_Shared_Mobility_20140716.pdf)
https://ecf.com
https://ecf.com/community/platform-european-bicycle-sharing-systems-pebss
http://www.wocomoco.ch/en
http://www.wocomoco.org/en/infothek/index.php
http://www.carsharing-news.de/carsharing/
http://cngeurope.com
http://cngeurope.com/westport-delivers-first-2016-volvo-v60-bi-fuel-cars/
http://bikes.oobrien.com/global.php


Specialised companies and service providers

Autolib’:  
https://www.autolib.eu/en/
	 – ��November 2016 Autolib’ activity report (in French):  

http://bit.ly/2lLGwz7 
BiciMAD:  
https://www.accessiblemadrid.com/en/blog/bicimad-public-bike-rental-service-madrid
BikeMi: 
https://www.bikemi.com/en/homepage.aspx 
Blablacar: 
https://www.blablacar.com/ 
Car2Go:  
https://www.car2go.com/ 
Copenhagen bike sharing description:  
http://www.visitcopenhagen.com/copenhagen/copenhagen-city-bike-gdk495345 
Cycling Without Age:  
http://cyclingwithoutage.org/
DingDong platform:  
http://dingdong.lu/ 
Firenze Sostenibile:  
http://www.firenzesostenibile.com/car-sharing-mobilita-sostenibile/ 
flow>k and stat>k:  
https://www.stadtteilauto.info/
Mobility Switzerland:  
https://www.mobility.ch/en/private-customers/
MOL Bubi:  
https://molbubi.bkk.hu/ 
ONLYMOOV:  
https://www.onlymoov.com/ 
Posti (Finnish):  
http://www.posti.fi
	 – ��Service to older people:  

http://www.posti.fi/private-news/tiedotteet/2016/20161125_ulkoilukaveri.html
REC, internal webpage for shared mobility:  
https://tmt.rec.org/carpool.php 
Sparky:  
http://www.sparky.club/ 
Sunrise:  
https://www.sunfleet.com/vara-bilmodeller/
Tisséo:  
http://www.tisseo.fr/ 
	 – ��Pastel Card:  

http://www.tisseo.fr/les-tarifs/obtenir-une-carte-pastel 
Velib’:  
http://en.velib.paris.fr 
	 – ��Overview of Velib’s stations:  

http://en.velib.paris.fr/How-it-works/Stations 
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Photographs (pages): 
4		�  http://www.citymobil2.eu/en/City-activities/Large-Scale-Demonstration/West-Lausanne-region/ 

(© CityMobil2 and EPFL – École Polytechnique Fédérale de Lausanne)
7		�  Bubi: https://molbubi.bkk.hu/galeria.php (Image: © BKK Centre for Budapest Transport)
10		 © Autolib’
12		 https://www.flickr.com/photos/motorblog/11856801973 (©MotorBlog.com)
15		 https://pixabay.com/en/paris-v %C3 %A9lib-bike-free-service-1576893/
17		 © Pau Vilaplana Vilar		

Villo:  
http://en.villo.be/ 
	 – ��FAQ:  

http://en.villo.be/How-does-it-work/FAQ/Service-and-Use/(offset)/#faq5 
VULe partagés pilot:  
http://clem-e.com/en/vule 
Whim:  
http://whimapp.com/fi-en/ 
YUGO:  
https://www.getyugo.com/ 
2getthere:  
http://www.2getthere.eu/ 
	 – ��Rivium:  

http://www.2getthere.eu/projects/rivium-grt/
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